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CHIARIMENTI PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI 
RISTORAZIONE SCOLASTICA A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE E DI 
EDUCAZIONE ALIMENTARE PER N. 6 LOTTI – PER LA DURATA DI 36 MESI  

 

Domanda n. 1)  Si chiede conferma che compilando la scheda offerta tecnica si ottemperi ai 

criteri 1.1.1 “Tempo medio di percorrenza” e 1.1.4 “Distanza Media”  
 
Domanda n.2) Con riferimento al criterio di valutazione 2 “Qualità degli alimenti” e nello 
specifico punti 2.1 – 2.2- 2.3-2.4-2.5-2.7 si chiede di indicare quali siano le percentuali 
obbligatorie per ogni singolo prodotto, si rileva a tal fine che l’Articolo 27 del CSA richiede 
una percentuale per almeno il 60% espressa in peso sul totale, da produzione biologica per la 
macrocategoria “Frutta, verdure e ortaggi, legumi, cereali…….” e non per ogni singola 
tipologia. 
 

Domanda n.3) Con riferimento al criterio 2.8 si chiede conferma, in considerazione della 

previsione che I prodotti siano forniti direttamente ed esclusivamente da Aziende Agricole, per 

prodotti vadano intesi esclusivamente prodotti ortofrutticoli freschi e che vadano quindi esclusi 

prodotti trasformati (tutti I prodotti di aziende di trasformazione quali aziende zootecniche, 

aziende casearee etc). Inoltre in merito al medesimo criterio si chiede altresì di esplicitare cosa 

si intende per grado di capillarità. 

 
Risposta 1)  

 
Si, si conferma. Si fa presente che a seguito della riapertura dei termini di gara è stata ridefinita 
la numerazione, pertanto  il criterio 1.1.4 “Distanza Media” è diventato 1.1.5 “Distanza Media” 

 
Risposta 2)  

 
Trattandosi di prodotti di tipologia non omogenea si ribadisce che la % obbligatoria del 60% 
deve intendersi richiesta per ogni singola tipologia.  
 
Risposta 3)  
 
No. Non sono da escludersi ulteriori alimenti come ad esempio formaggi, yogurt, latte, carni di 
filiera c.d. corta, sempre che la  zona di  produzione rientri in un  raggio kilometrico non 
superiore a 200Km. Per grado di capillarità si intende il grado di diffusione. 
 
 
 

 

Genova, 4 aprile 2018   

             IL RUP 
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